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Procedura selettiva 201SRUA05 - Allegato 4 per l’assunzione di n. 1 posto di ricercatore 
a tempo determinato, con regime di impegno a tempo pieno, presso il Dipartimento di 
Scienze Chirurgiche, Oncologiche e Gastroenterologiche - DISCOG per il settore 
concorsuale 06/A2 - Patologia generale e patologia clinica (profilo: settore scientifico 
disciplinare MED/04 - Patologia generale) ai sensi deH’art. 24 comma 3 lettera a) della 
Legge 30 dicembre 2010, n. 240. Bandita con Decreto Pettorale n. 2105 del 20 giugno 
2018, con avviso pubblicato nella G.U. n. 53 del 6 luglio 2018, IV serie speciale -  
Concorsi ed Esami

Formazione. Il CV presentato dal Dottor Fracasso Giulio copre un arco temporale di 26 anni a 
partire dal conseguimento della Laurea (vecchio ordinamento) in Chimica e Tecnologia 
Farmaceutiche presso l’Università di Padova nel 1992. Il suo percorso di formazione post-lauream 
include il conseguimento del titolo di Specialista in Biochimica e Chimica Clinica -  Indirizzo 
Biochimico-clinico analitico- nel 1998 presso l’Università di Verona, delTAbilitazione alla 
professione di Farmacista, e del titolo di Dottore di Ricerca in Biotecnologie applicate alle Scienze 
Biomediche nel 2004 presso la stessa Università, con uno studio su Carcinoma prostatico: efficacia 
del targeting specifico mediante anticorpi monoclonali. In linea di massima, la formazione dottorale 
è pertinente alle materie ricomprese nel SSD MED/04.
Attività didattica. Il Dottor Fracasso dichiara di essere stato professore a contratto negli anni 
compresi fra il 1995 e il 2000 per insegnamenti attinenti alla Patologia Generale e Immunologia nel 
Diploma universitario per Tecnici di Laboratorio Biomedico e nel Diploma universitario per 
Infermiere. E’ stato membro del Collegio Docenti di Dottorato e ha svolto attività di tutoraggio per 
4 tesi di dottorato.
Esperienze di formazione/rieerca. Il candidato ha svolto la sua attività di ricerca dal 1994 
ininterrottamente presso il Dipartimento di Patologia e Diagnostica poi Dipartimento di Medicina 
dell’Università di Verona. Ha usufruito di borsa di studio triennale finanziata da ÀIRC nel periodo 
1996-98 e successivamente di assegno di ricerca per 10 mesi prima di intraprendere il periodo di 
formazione dottorale conclusosi nel 2003. Dal 2004 ad oggi ricopre la posizione di Tecnico 
Laureato. Relativamente all’intera produzione scientifica riportata nel CV, si registrano 52 articoli 
scientifici, focalizzati su 1) impiego di immunotossine e anticorpi o frammenti anticorpali per 
applicazioni di imaging e terapia dei tumori prostatici in modelli preclinici; 2) nanosistemi per il 
delivery di farmaci; 3) immunoterapia dei tumori con cellule T ingegnerizzate. Nel complesso, le 
esperienze lavorative sono pertinenti al SSD per cui il concorso viene bandito, e mostrano uno 
spiccato interesse per Tapplicazione di competenze biochimiche e biotecnologiche nel campo 
dell’immunoterapia dei tumori.
Organizzazione, direzione, coordinamento e partecipazione a gruppi di ricerca nazionale i
internazionali. Il candidato non dichiara titolarità di fondi di ricerca. Ha partecipato con vari ruoli a 
svariati progetti di ricerca nazionali e intemazionale.
Titolarità di brevetti e Premi. 11 candidato è co-inventore di brevetto nazionale e internazionale. 
Elenca 4 partecipazioni a selezioni competitive per attività di ricerca, tra cui Start Cup Veneto 2009. 
Start-up Intesa Sanpaolo 2010, Talento delle idee 2010 Triveneto; in quest'ulti ma è risultato 
1 “classificato.
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Relatore a Congressi. Il Dottor Fracasso elenca 13 partecipazione a Congressi, in due dei quali 
come relatore; di questi uno intemazionale.
Produzione scientifica. Il Dottor Fracasso presenta 12 lavori scientifici come prescritto da bando, 
non includendo tra essi la tesi di dottorato. Per quanto riguarda l’apporto del candidato, 2 articoli 
originali e una review mostrano una posizione come primo autore e 4 articoli come secondo autore. 
La rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni, valutata sulla base dei 
quartili della rivista su cui i lavori sono pubblicati, è molto buona in quanto 11 di questi compaiono 
su riviste del 1° quartile e 1 su rivista del 3° quartile.
Giudizio complessivo: Sulla base della valutazione dei titoli, CV e delle pubblicazioni scientifiche 
il profilo del candidato è risultato molto buono.

Giudizio analitico collegiale motivato sulla candidata LO PRESTI ELENA 
TITOLI
Formazione. Il CV presentato dalla Dott.ssa Lo Presti Elena copre un arco temporale di circa 8 
anni a partire dal conseguimento della Laurea Specialistica in Biologia Cellulare e Molecolare 
presso l’Università di Palermo nel 2011. Il suo percorso di formazione post-lauream include il 
conseguimento del titolo di Doctor Europaeus in Immunofarmacologia nel 2015 presso la stessa 
Università, con uno studio su: Characterization of circulating and infiltrating gamma/delta and 
regulatory T lymphocytes in NMSC. La formazione dottorale è pertinente alle materie ricomprese 
nel SSD MED/04.
Attività didattica. La candidata dichiara di aver svolto attività di docenza per il tirocinio preclinico 
di Immunologia (40 ore) nell’aa 2017-18 per la laurea in Medicina e Chirurgia dell’Università di 
Palermo. E’ inoltre Cultore della materia con delibera della Scuola di Medicina per lo svolgimento 
di attività integrative e di supporto in laboratorio per il corso di Laurea in Biotecnologie Mediche e 
Medicina Molecolare.
Esperienze di formazione/ricerca. Successivamente al conseguimento del Dottorato, la dott.ssa Lo 
Presti ha goduto di borsa di studio per 10 mesi proseguendo le ricerche condotte durante il percorso 
dottorale. Il CV registra 12 pubblicazioni scientifiche e svariate partecipazioni a congressi in qualità 
di relatore. Nel complesso, le esperienze lavorative condotte dalla candidata nella sua breve 
carriera scientifica sono pertinenti al SSD per cui il concorso viene bandito, e mostrano un interesse 
per la componente linfocitaria gamma/delta infiltrante i tumori.
Organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca. La candidata dichiara di essere 
vincitrice di un finanziamento annuale dell’Associazione Nazionale Ig-IBD intemazionale. 
Relatore a Congressi. La Dott.ssa Lo Presti elenca 3 partecipazioni a Congressi in qualità di 
Relatrice, due intemazionali e uno nazionale.
Produzione scientifica. La dott.ssa Lo Presti presenta 12 lavori scientifici come prescritto da 
bando, non includendo tra essi la tesi di dottorato. Per quanto riguarda l’apporto della candidata, 7 
pubblicazioni, di cui 3 articoli originali e 4 review mostrano una posizione come primo autore. La 
rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni, valutata sulla base dei quartili 
della rivista su cui i lavori sono pubblicati, è molto buona in quanto 9 di questi compaiono su riviste 
del 1° quartile, 1 su rivista del 2° quartile, 1 sul 3° e una non è indicizzata. Nel complesso, la 
produzione scientifica è pertinente al SSD di riferimento.
Sulla base della valutazione dei titoli, CV e delle pubblicazioni scientifiche il profilo della candidata 
è risultato non del tutto soddisfacente.
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Giudizio analitico collegiale motivato sul candidato POLVANI SIMONE 
TITOLI
Formazione. Il CV presentato dal Dottor Poivani Simone copre un arco temporale di circa 20 anni 
a partire dal conseguimento della Laurea (vecchio ordinamento) in Scienze Biologiche presso 
l’Università di Firenze nel 1998. Il suo percorso di formazione post-lauream include il 
conseguimento del titolo di Dottore di Ricerca in Oncologia sperimentale e clinica nel 2003 presso 
la stessa Università, con uno studio sul ruolo di canali ionici del K+ nei processi oncogenetici e 
nell’acquisizione del fenotipo neoplastico. La formazione dottorale è pertinente alle materie 
ricomprese nel SSD MED/04.
Attività didattica. Il Dottor Poivani non dichiara incarichi di Insegnamento universitario, ma lo 
svolgimento di lezioni in diversi corsi di Laurea nell’area delle Biotecnologie.
Esperienze di formazione/ricerca. Il candidato ha svolto la sua attività di ricerca post-dottorato in 
svariate Istituzioni, Fondazioni e Società. Ha goduto di un primo assegno di ricerca di circa 18 mesi 
presso l’Università di Firenze (2004-2006), proseguendo gli studi intrapresi durante il percorso 
dottorale. Successivamente, è stato Ricercatore a tempo determinato (ante Legge Gelmini) nel SSD 
MED/50 nel periodo 2010-13, afferendo al Dipartimento di Scienze Biomediche Sperimentali e 
Cliniche “Mario Serio” Università di Firenze. Dal 2014 ad oggi gode di assegno di ricerca, prima 
per il SSD MED/12 e poi MED/18 con due diversi studi, quali i meccanismi di progressione della 
steatosi epatica e l’individuazione di nuovi marcatori per il trattamento del ca gastrico in pazienti 
caucasici. Relativamente all’intera produzione scientifica riportata nel CV, si registrano 26 articoli 
scientifici pertinenti all’SSD oggetto del concorso.
Organizzazione, direzione, coordinamento e partecipazione a gruppi di ricerca nazionale i 
internazionali. Il candidato non dichiara titolarità di fondi di ricerca ne partecipazione a progetti 
finanziati su base competitiva.
Premi. Il candidato ha ricevuto un Premio dalla European Science Foundation e un Premio di 

studio dalla Fondazione Telethon all’interno di un progetto di ricerca Telethon GGP 02208. 
Relatore a Congressi. Il Dottor Poivani dichiara di aver presentato i risultati della propria ricerca a 
9 Congressi di cui 2 intemazionali.
Produzione scientifica. Il Dottor Poivani presenta 12 lavori scientifici come prescritto da bando, 
non includendo tra essi la tesi di dottorato. Per quanto riguarda l’apporto del candidato, 4 articoli 
originali mostrano una posizione come primo autore e 2 articoli come secondo autore ed in una 
review come ultimo autore. La rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle 
pubblicazioni, valutata sulla base dei quartili della rivista su cui i lavori sono pubblicati, è discreta 
in quanto 8 di questi compaiono su riviste del 10 quartile, 1 su rivista del 2° quartile, 2 su riviste del 
3° quartile; infine una è non censita.
Sulla base della valutazione dei titoli, CV e delle pubblicazioni scientifiche il profilo del candidato è 
risultato soddisfacente.

Giudizio analitico collegiale motivato sulla candidata ZAMPIERI SANDRA 
TITOLI
Formazione. Il CV presentato dalla Dott.ssa Zampieri Sandra copre un arco temporale di circa 22 
anni a partire dal conseguimento della Laurea (vecchio ordinamento) in Scienze Biologiche presso 
l’Università di Padova nel 1996. Il suo percorso di formazione post-lauream include l’Abilitazione 
alla professione di Biologo nel 1998, e il conseguimento del titolo di Dottore di Ricerca in 
Reumatologia Sperimentale nel 2002 presso la stessa Università con uno studio sulla 
caratterizzazione del sistema antigene-anticorpo delle proteine ribsomiali fosforilate (P proteine). 
La formazione dottorale è pertinente alle materie ricomprese nel SSD MED/04.



Attività didattica. L’attività didattica della candidata si è svolta in modo continuativo negli ultimi
10 anni in qualità di Professore a contratto per Finsegnamento dì Patologia Generale ne? Corsi di 
laurea in infermieristica. A questo incarico se ne è aggiunto uno successivo nel Corso di Assistenza 
Sanitaria. La candidata ha inoltre goduto di contratti di didattica integrativa in Scuola di Specialità e 
corsi di laurea in Odontoiatria e Infermieristica.
Esperienze di formazione/ricerca. La candidata ha svolto la sua attività di ricerca 
continuativamente dal 2002 presso l’Università di Padova. Durante la sua carriera, ha usufruito di 
diverse forme di contratto. Fra queste ha goduto di assegno di ricerca junior dal 2002 al 2006 presso
11 Dipartimento di Medicina Clinica e Sperimentale. Attualmente è titolate di assegno di ricerca 
senior presso il Dipartimento di Biologia. Relativamente all’intera produzione scientifica riportata 
nel CV, si registrano 75 articoli scientifici, che nella prima parte della sua carriera sono focalizzati 
su meccanismi patogenetici nelle malattie autoimmuni, e nella seconda parte sui meccanismi della 
cachessia neoplastica. Nel complesso, le esperienze lavorative sono pertinenti al SSD per cui il 
concorso viene bandito.
Organizzazione, direzione, coordinamento e partecipazione a gruppi di ricerca nazionale i 
internazionali. A partire 1998, la candidata ha partecipato alla realizzazione di diversi progetti di 
ricerca finanziati dal MURST, senza titolarità di fondi.
Premi. Nel 2000 la Dott.ssa Zampieri è risultata vincitrice di un Grani per Giovani ricercatori con 
un progetto dal titolo: Anticorpi anti-proteine P ribosomiali fosforilate nel Lupus Eritematoso
Sistemico.
Relatore a Congressi. La dott.ssa Zampieri elenca 35 partecipazioni a Congressi nazionali e 
intemazionali come relatore o su invito.
Produzione scientifica. La candidata presenta 12 lavori scientifici come prescritto da bando, non 
includendo tra essi la tesi di dottorato. Per quanto riguarda l’apporto del candidato, 5 articoli 
originati ed una review mostrano una posizione come primo autore e 1 come ultimo. La rilevanza 
scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni, valutata sulla base dei quartili della 
rivista su cui i lavori sono pubblicati, è molto buona in quanto 10 dì questi compaiono su riviste del 
1° quartile, 1 su rivista dei 2° quartile e 1 del 3°.
Sulla base della valutazione dei titoli, CV e delle pubblicazioni scientifiche il profilo della candidata 
è risultato ottimo.

Padova, 11/02/2019

LA COMMISSIONE

Prof.ssa Paola Zanovello, presso Università degli Studi dì Padova 
Prof.ssa Annalisa Pession, presso l'Università degli Studi di Bologna 
Prof. Paolo Pinton, presso l’Università degli Studi di Ferrara


